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di  Michele Vincenzi 

 
 
 
I due equipaggi: su CI:   Umberto, Donata, Giulia e Silvia 
 su Mizar 130:  Michele, Marina, Laura e Luca 
 
 
VENERDI’ 29 marzo 2002 
 
Partenza da Vicenza verso le ore 15, con imbocco dell’autostrada in direzione di Trieste. Dopo un 
paio di uscite e rientri, prima per evitare la barriera di Mestre e poi un incidente a Portogruaro, 
arriviamo alla frontiera di Fernetti verso le 19.00, sistemandoci per la notte ancora il territorio 
italiano (in Slovenia è mal tollerato il pernottamento libero) nei pressi di una caserma della Guardia 
di Finanza (dopo aver chiesto a militari in uscita se fosse possibile!). 
Ceniamo e dormiamo tranquilli. 
 
 
SABATO 30 marzo 2002 
 
Partenza verso le 8,30 per Lubiana, che attraversiamo alla ricerca del campeggio. Verso le 9.30 ci 
sistemiamo, usciamo a fare qualche spesa e pranziamo, per poter visitare la città nel pomeriggio. La 
fermata dell’autobus (il n° 6 o l’8) si chiama Jezica ed è proprio di fronte al camping con passaggi 
frequenti (si paga al conduttore, ma questi non dà resto, 210 talleri a testa). Lubiana merita una 
visita, anche più approfondita della nostra; pittoresco è il mercato, sul Lungofiume, con il suo 
monumentale colonnato; passeggiando tranquillamente, senza farsi prendere dalla mania del tutto 
vedere, ci gustiamo il Triplice Ponte di Plecnik, la Stolnica (Duomo), il Ponte dei Calzolai, la 
Chiesa delle Orsoline ed altri palazzi, alcuni in stile secessione ed altri barocchi. Il Castello di 
Lubiana, che domina la città, dovremo visitarlo un’altra volta. La città non è molto grande (276.000 
abitanti), ma è senz’altro molto gradevole, ordinata e pulitissima. 
 
 
DOMENICA 31 marzo 2002 
 
Verso le 9.00 partiamo (costo di 1 giorno in camping per famiglia = 5.000 talleri, cioè circa 20 euro, 
ma almeno c’è il camper-service) in direzione di Skofja Loka, 21 km a NW di Lubiana, una delle 
più antiche città slovene, abbellita da diversi monumenti e da un castello sede di un museo storico 
ed etnologico. Pranziamo nel parcheggio vicino al campo da calcio, dove possiamo anche 
accontentare Luca con una mezz’oretta di tiri. Ci rechiamo poi a Bistra (22 km a SW di Lubiana), 
ex Certosa del XIII sec., oggi sede del Museo Tecnico della Slovenia. 
Per evitare la sosta in un camping, torniamo a pernottare a Fernetti. 
 
 
 
 



 
LUNEDI’ 01 aprile 2002 
 
Rientriamo in Slovenia e visitiamo Lipica, famoso centro di allevamento e di addestramento dei 
cavalli lipizziani. Rientriamo in Italia, attraverso la frontiera che porta a Basovizza e, pensando al 
traffico che potremo trovare, anticipiamo il rientro, rientrando a casa per le 15.00, dopo aver 
precorso un totale di 756 km. 
 
 
 
 
NOTE: 1 tallero = 8 lire circa – si circola con i fari anabbaglianti sempre accesi, anche di giorno – 
la Slovenia è un paese che sta rifiorendo, dalla cultura più centro-europea che mediterranea, pulito e 
ordinato, sia nelle città che nelle campagne o nelle zone boscose; gode di un clima mite, con inverni 
freddi, ma non troppo ed estati calde ma non afose; la maggior parte del suo territorio è collinare 
(Lubiana è a circa 300 m di altitudine); la gente cordiale e ospitale, il 90% dei quasi 2 milioni di 
sloveni sono cattolici.  
MERITA UNA VISITA! 


